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 M. D. Contri, Ordine Contrordine Disordine. La ragione dopo Freud, Sic Edizioni, 2016 

 

Testo principale 

A tutti i Soci SAP, messaggio e-mail di Giacomo B. Contri 

Alta nihilitade, di Maria Delia Contri 

 

Raffaella Colombo 

Abbiamo notato l’insistenza – Mariella lo sostiene nelle sue introduzioni – sul fatto che 

anche la psicopatologia è prodotta dall’individuo, non è causata dall’esterno e quando noi parliamo 

di agente patogeno, non dobbiamo confonderlo con la causa esterna, non c’è nesso causale, cioè io 

sono nevrotico perché mia mamma mi trattava in un certo modo. C’è un nesso, ma non è questo. 

                                                
1 Trascrizione a cura di Sara Giammattei. Revisione di Glauco M. Genga. Testi non rivisti dai relatori. 

http://societaamicidelpensiero.it/wp-content/uploads/Saggio.pdf
http://societaamicidelpensiero.it/giacomo-b-contri/video/video-educazione-come-costituzione/
http://societaamicidelpensiero.it/lordine-giuridico-del-linguaggio-il-primo-diritto-con-freud-o-la-vita-psichica-come-vita-giuridica/
http://societaamicidelpensiero.it/ordine-contrordine-disordine-la-ragione-dopo-freud/
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Giacomo B. Contri 

Come nella battuta: “La mamma batteva, il papà batteva la mamma, e tutt’e due battevano 

me”! 

Raffaella Colombo 

Ecco. Il venir meno dalla Costituzione è una produzione individuale, lo è stato prima, cioè 

la legge fondamentale dell’appuntamento è elaborata dall’individuo bambino.  

Come mai si passa – e questo sì sembra un miracolo, mistero – all’idea di perfezione? 

Perché tutti quanti ci passano, cioè in tutti avviene questo salto: “Non riesco”, “Non sono capace”, 

il paragone con il più bravo, chi vuol essere il più bravo di tutti, la rivalità, tutto quello che abbiamo 

presente. 

Maria Delia Contri 

È la questione della perfezione della soddisfazione, non è che si passa. 

Raffaella Colombo 

Allora, la perfezione della soddisfazione c’è come mira perché il principio di piacere è 

mantenuto comunque anche nel perverso – poi dopo lo esercita in un’altra maniera –, quindi la 

perfezione della soddisfazione è mantenuta, ma avviene quello che diciamo passaggio alla nevrosi, 

avviene la caduta della costituzione individuale, cioè della partnership, verso un’altra idea che è 

quella della soluzione cercata nella perfezione dei propri atti, ma soprattutto la perfezione degli atti 

altrui per cui l’individuo si pensa come mancante, ma è l’altro che deve essere perfetto e se non è 

perfetto, scandalizza.  

Questo è il problema nella nevrosi dell’uomo che vuole la donna perfetta e se scade per 

qualche dettaglio, gli fa cadere il desiderio – adesso non entro nel dettaglio ci sono mille casi tutti 

così –, quindi il passaggio alla perfezione dell’altro, essendo imperfetti, mancanti, è un passaggio 

che fa cadere il partner.  

Può esserci anche l’inverso, il desiderio di essere perfetto che prende il posto – e sarà 

sempre inconcludente – del lavoro di propiziazione di un rapporto.  

Questa idea non è la prima idea nell’individuo, appunto è uno scivolamento, diceva 

Mariella, e la domanda è: come avviene questo scivolamento? Perché c’è questo scivolamento?  

Il bambino – noi abbiamo parlato tanto dell’ingenuità del bambino soprattutto in passato, 

adesso è un po’ che non lo riprendiamo – di fronte a questioni, compresa la differenza sessuale, 
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nell’interrogarsi si imbatte in risposte, proposte, offerte diverse (basta pensare al piccolo Hans); 

l’offerta dell’idea di perfezione è la più facile, è quella più a portata di mano.  

Anni fa una mia paziente un giorno – parlo solo di questo esempio – aveva introdotto la 

sua seduta dicendo, afflitta, di essersi accorta di essere una catarina. Catarina, io pensavo che fosse 

un modo di dire come “oca”. No, intendeva proprio una Catara: “Io sono una catara”, e catarini 

erano i catari di Seveso. Non so se c’è qualcuno di Seveso che conosce questo fatto.  

C’erano i catarini che erano un gruppo di catari che hanno ucciso quello che è diventato il 

patrono di Seveso, S. Pietro martire. Quindi questa signora di Seveso si riconosceva in una catara, 

in una eretica e io pensavo per qualche motivo specifico data la sua vicenda personale, e invece è 

emerso dopo diverso tempo che la sua ambizione era di essere perfetta. I catari erano i perfetti. 

Giacomo B. Contri 

Sì, i puri. 

Raffaella Colombo 

“I perfetti” era la loro denominazione, e l’importante testo
2
 di Denis De Rougemont 

segnala come nella storia dell’occidente l’eresia catara, cioè l’eresia della perfezione, sia entrata e 

arrivata fino ad oggi nel romanzo, nel cinema, nell’idea di innamoramento: noi ritroviamo che 

questa è esattamente l’idea nevrotica, cioè lo scivolamento nella perfezione e l’offerta più comune 

che si trova nel linguaggio, nella parola comune, nella cultura. 

Penso che finché non c’era – grazie al lavoro di questi anni, all’apporto principalmente 

dell’idea di Giacomo Contri – la formulazione di una legge, cioè il pensiero di natura, non si poteva 

concepire la guarigione: non è possibile concepire la guarigione senza il concetto di guarigione che 

è quella di avere il pensiero della legge fondamentale, che c’è una legge di rapporto, come 

l’abbiamo definita.  

Chi viene in studio per segnalare il proprio malessere, i propri sintomi, l’intenzione di 

iniziare un lavoro personale, come fa a riconoscere di non star bene? Non sta bene perché ha dei 

sintomi, ma che idea di salute ha?  

Non ha l’idea di salute della guarigione, questa idea non l’ha nessuno se non chi ha fatto 

un’elaborazione personale, e questo è proprio un frutto dell’analisi, non c’era prima di Freud.  

L’idea di guarigione che ha un nevrotico è quella della perfezione: “Quello sta bene perché 

riesce, io non sto bene perché non riesco. Lui sta bene, è sano, ha una sana costituzione perché gli 

vanno bene i rapporti, perché riesce, è brillante, prende iniziativa”.  

Tutto quanto descrive il benessere, ma la sua idea è che tutto questo sarebbe perfezione e 

non l’esercizio costante e ripreso continuamente di un’attività legislativa, cioè pensare come 

proporre, propiziare e mantenere occupabile il posto, il posto per il partner. 

                                                
2 D. De Rougemont, L’amore in Occidente, Bur, 1998.  
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Giacomo B. Contri 

La parola perfezione ha subìto una corruzione, come tante altre.  

Perfetto vuole dire un atto: ho portato a termine una cosa, in latino perfetto vuol dire 

questo, ho fatto, ho portato a termine.  

Quando perfetto vuol dire uno stato è una corruzione.  

Perfetto è uno che è venuto all’appuntamento; nel significato corrotto “il perfetto” è quello 

che non viene mai.  

Ecco, l’opposizione chiara e tonda, il perfetto come ideale non viene, non arriva mai. 

Maria Delia Contri 

Nel testo di Rescigno nel primo volume,
3
 Rescigno dice: «Bisogna passare dallo status al 

negozio», cioè al rapporto.  

 

 

© Società Amici del Pensiero – Studium Cartello 2017 

Vietata la riproduzione anche parziale del presente testo con qualsiasi mezzo e per qualsiasi fine 

senza previa autorizzazione del proprietario del Copyright 

 

                                                
3 P. Rescigno, Il primato della capacità del minore in G. Contri (a cura di), Minori in giudizio. La Convenzione di 

Strasburgo, Franco Angeli, 2012.  


